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PREMESSA e NOTE DI CONSULTAZIONE 
 

Secondo quanto prescritto dall’art.91 del D.Lgs.81/2008, il Fascicolo dell’Opera è preso in 

considerazione all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” 

durante i lavori di manutenzione dell’opera. Il Fascicolo è utilizzato per informare le imprese 

di manutenzione sulle modalità d’intervento ai fini della sicurezza. Il gestore dell’opera è il 

soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. 

Il Fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita. Il Fascicolo deve essere 

aggiornato in corso di costruzione (a cura del Coordinatore per l’Esecuzione) e durante il 

periodo di esercizio dell’opera, in base alle eventuali modifiche apportate sulla stessa (a cura 

del Committente). 

 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre 

capitoli: 
 

CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti 

(Scheda I) 
 

CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi 

prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché 

per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (Schede II-1, II-2 e 

II-3). 
 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure 

preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la 

tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori 

successivi sull’opera. 

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure 

preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle 

imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori 

successivi sull’opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e 

quelle ausiliarie, sono presi in considerazione i seguenti elementi: 

a) accessi ai luoghi di lavoro; 

b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 

c) impianti di alimentazione e di scarico; 

d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 

e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 

f) igiene sul lavoro; 

g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il Fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in 

condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità 

operative da adottare per: 

• utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

• mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare 

le verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 
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CAPITOLO III –  Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 

e III-3). 
 

Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal 

Coordinatore per l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. 

Inoltre, il documento potrà essere integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, 

schemi esecutivi, schede di componenti, etc.. 
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 Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 

a. Ambito di intervento 

b. Descrizione 

 

A. Ambito di intervento 

Obiettivo dell’intervento è la riqualificazione complessiva del Centro Sportivo mediante una serie di 
interventi mirati a ristrutturare alcune componenti e a migliorare i servizi offerti mediante la 
trasformazione di alcune strutture. 
 

 
L’intervento previsto dal progetto ha come obiettivo quello di inserire in questa porzione di centro 
sportivo (area evidenziata dalla polilinea rossa nella foto sovrastante) un’area dedicata al gioco del 
Padel, di un centro medico e la generale riqualificazione del centro sportivo, la realizzazione di un 
nuovo campo polivalente scoperto (evidenziato dalla polilinea blu). Infine si andrà a realizzare opere di 
manutenzione ordinaria lungo tutto il percorso vita esistente. 
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B. Descrizione del progetto 

Il progetto sostanzialmente prevede: 
- l’inserimento di n. 2 campi da Padel in un’area attualmente dedicata ad un campo polivalente 

coperto (con ampliamento di tensostruttura esistente con n. 1 campata aggiuntiva),  
- interventi di manutenzione ordinaria del blocco palazzina servizi, la riqualificazione generale 

degli impianti esistenti,  
- la realizzazione di un campo polivalente scoperto in erba sintetica,  
- la realizzazione di un percorso vita in erba naturale completo di diverse stazioni/ aree fitness 

dislocate lungo l’intero percorso ed 
- interventi sui camminamenti esistenti in modo da migliorar i flussi,  
- la fornitura e posa in opera di un ulteriore campo da Padel nell’attuale campo polivalente 

scoperto. 

 
STATO DI FATTO 
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PROGETTO 
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In dettaglio gli interventi riguardano: 
 
OPERE PRIMA FASE  
Palazzina servizi e spogliatoi Padel  
Come anticipato in premessa, il Centro si presenta in buono stato di conservazione ma richiede alcuni 
interventi di manutenzione in particolar modo all’interno del blocco servizi con particolar attenzione al 
piano terra, nel quale trova spazio il ristorante, locale/centro ayurvedico e salone polivalente, oltre agli 
annessi servizi igienici ed agli spogliatoi dedicati a utenti Padel. A tal proposito, il progetto prevede gli 
interventi di seguito riportati, collocati come indicato nello stralcio sotto rappresentato.  
• Pitturazione a due riprese, su superfici interne in intonaco civile o lisciate a gesso, già preparate ed 
isolate. Compresi piani di lavoro ed assistenze murarie. Con idropittura a base di resine in emulsione, 
secondo norma UNI EN 13300, cariche micronizzate, additivi, battericidi, fungicidi a base di resina 
acrilica, traspirante e lavabile con sapone (p.s. 1,31 kg/l - resa 0,13-0,17 l/m²);  

• Pitturazione di zoccolini, filettature, profilature con qualsiasi tipo di pittura o vernice. Compresi piani 
di lavoro ed assistenze murarie: - zoccolino con altezza fino a 10 cm, compresa la preparazione del 
fondo;  

• Pulizia di pavimenti e rivestimenti, zoccolini, scale, serramenti, di apparecchi igienico sanitari, con 
spostamento degli arredi e rimozione di materiali giacenti nell'ambiente (carta, segatura, imballaggi, 
cassette, ecc.), asportazione di macchie di pitture, vernici od altro, lavaggio con appositi detersivi 
sgrassanti, l'allontanamento dei materiali di rifiuto alle discariche autorizzate. Comprensivo 
dell'intervento prima e dopo l'esecuzione di pitturazioni in ambienti utilizzati.  

• Ricerca di perdite in rete di impianti idrosanitari incassati o a pavimento con impiego di idonee 
strumentazioni;  

• Revisione di apparecchiature esterne di idrosanitari compresa la revisione integrale di rubinetteria di 
comando e di arresto, scarichi, fornitura e posa in opera delle apparecchiature non più riparabili. Sono 
inoltre comprese le attività connesse a garantire la continuità del servizio all'interno dello stabile e 
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sostituzione di gruppo con miscelatore monocomando per lavandino, vasca o doccia;  

• Revisione di tubazione di scarico di apparecchio sanitario compresa la rimozione dell'apparecchio 
sanitario e il successivo riposizionamento, la demolizione parziale del pavimento o rivestimento, la 
liberazione del tubo di scarico, rimozione e sostituzione dei pezzi speciali ammalorati, compresa 
fornitura, il ripristino del massetto in malta cementizia e della nuova pavimentazione; le opere 
provvisionali di sostegno e protezione, la movimentazione a piano cortile, il carico e il traporto delle 
macerie a impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Sono inoltre comprese le attività connesse a 
garantire la continuità del servizio all'interno dello stabile;  

• Smontaggio di vetri, rotti o da sostituire, di qualsiasi tipo, da serramenti in legno o in ferro o da 
strutture di qualsiasi genere, con carico e trasporto ad impianti di recupero. Riferito a serramenti che 
vengono riutilizzati.  

• Fornitura e posa di vetro stampato temperato incolore;  
• Gruppi d'erogazione per lavabo, a bordo lavabo con comando temporizzato da 1/2", composto da 
rubinetto miscelatore monocomando a pulsante a chiusura automatica temporizzata a bocca fissa con 
rompigetto, 2 tubi cromati d'allacciamento con rosetta, guarnizioni;  

• Intervento di ripristino di tubazioni in acciaio ammalorate con sostituzione di tratti fino a 3 metri, 
compresa la fornitura del materiale e dei pezzi speciali, taglio, saldatura o filettatura;  

• Ripresa localizzata di intonaco ammalorato su pareti e soffitti interni. Compreso lo scrostamento 
dell'intonaco deteriorato con abbassamento, carico e trasporto delle macerie ad impianti di stoccaggio, 
di recupero o a discarica; la pulizia e lavaggio della superficie, il rinzaffo con malta cementizia; i piani di 
lavoro interni; il maggior onere di mano d'opera conseguente agli apprestamenti e alle preparazioni;  

• Attività di relamping interno.  
 

 
 

 
Stralcio tavola di progetto – T.06_Palazzina servizi 
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Stralcio tavola di progetto – T.08_Campi da Padel 

 
 

Campi da Padel 
 
Come anticipato il progetto prevede l’ampliamento della tensostruttura esistente in legno lamellare di 
circa 4,20 mt e la fornitura e posa di n. 2 nuovi campi da Padel nell’attuale campo polivalente coperto, 
inoltre prevede la realizzazione di un Padel scoperto mediante l’installazione di un ulteriore campo da 
Padel all’interno del campo polivalente esistente.  
Al fine della realizzazione degli interventi sopra descritti, sono previste le seguenti lavorazioni:  
• Rimozione vela di testata in PVC e smaltimento del materiale;  

• Scavo di sbancamento con mezzi meccanici per una profondità di 0,60 mt;  

• Realizzazione nuovo cordolo di fondazione di dimensioni 0,50x0,70 mt (vedi elaborati strutturali);  

• Realizzazione nuova soletta in cemento armato di spessore medio di 20 cm gettata in opera;  

• Fornitura e posa in opera di nuova arcata in legno lamellare, compresa di arcarecci e piastre in  
 
acciaio di ancoraggio per ampliamento della struttura esistente.  

• Fornitura e posa in opera di nuova vela di testata e porzione di cupola tra arco esistente e nuovo arco;  

• Adeguamento delle scorrevoli laterali e prolungamento fino al nuovo arco;  

• Riposizionamento uscita di emergenza;  

• Fornitura e posa in opera di n. 3 strutture Padel tipo Panoramico Mod. Galis Mundial (o 
similare/equivalente), in acciaio zincato verniciato colore BLU con vetri da mm 12 completo di impianto 
d'illuminazione composto da n° 4 pali e 8 proiettori a led, manto di erba sintetica fibrillata modello 
Vibora TXT (o similare/equivalente) di colore blu intasata con sabbia, pali e rete gioco Padel 
regolamentare. Il manto previsto è caratterizzato da un tappeto erboso semi-sabbiato e molto denso 
con fibre monofilamento testurizzate realizzate in 100% polietilene (PE) di spessore 200 micron, 
lubrificate, per ridurre al minimo il rischio di abrasioni in caso di scivolamenti durante il gioco.  
 
Si prevedono inoltre interventi localizzati di 
pulizia del telo di copertura e sistemazioni 
puntuali del telo esistente (tagli, fori, ecc), oltre 
all’ampliamento della struttura in legno 
lamellare esistente di una campata in modo da 
consentire l’inserimento di n. 2 campi da Padel. 
L’attuale campo polivalente verrà sostituito con 
N.2 campi di Padel conformi alle Norme F.I.T. - 
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F.I.G.P.  
Il campo da Padel è composto da varie parti (principalmente: platea e struttura) ed è finalizzato al gioco 
di 4 giocatori (come da regolamento attualmente in corso).  
Il campo di gioco è un rettangolo recintato largo m 10 e lungo m 20 (misure interne), con una tolleranza 
dello 0,5%. Nei campi coperti, l’altezza minima libera è di 6 m su tutta la superficie del campo e nessun 
arredo (ad es. le luci) deve essere posto in questo spazio. Il campo è recintato per tutta la sua 
estensione. Nei lati corti (fondi) la recinzione è alta complessivamente 4 m, composta per i primi tre 
metri da parete in qualsiasi materiale trasparente o solido dotato di un’adeguata consistenza per un 
rimbalzo della palla regolare ed uniforme. Qualunque materiale usato deve presentare una superficie 
uniforme, dura e liscia, senza alcuna asperità, che consenta il contatto del corpo o lo scivolamento della 
palla. Sui lati lunghi (laterali), sono presenti due aperture (1 per lato) di dimensioni minime pari a 1,05 X 
2,00 mt e massime pari a 1,2 mt X 2,20 mt. 

 
Stralcio tavola di progetto – T.08_Palazzina servizi 

 
OPERE SECONDA FASE: 
Camminamenti esterni  
Il progetto prevede la revisione parziale dei percorsi all’interno del centro intervenendo in particolar 
modo sul camminamento esistente che ha funzione di collegamento dalla zona parcheggio agli 
spogliatoi dedicati agli attuali campi polivalenti. Il progetto, infatti, prevede l’adattamento del 
camminamento in funzione dell’ampliamento della tensostruttura in legno lamellare e riducendo 
l’ingombro delle aree di gioco è stato creato uno spazio interno alla struttura da dedicare a 
raggiungimento degli spogliatoi garantendo così oltre alla continuità del percorso uno spazio coperto e 
diretto tra parcheggio, spogliatoi e campi.  
I nuovi camminamenti saranno realizzati come gli esistenti, in conglomerato bituminoso, di seguito si 
riporta dettaglio tipologico ed elenco delle lavorazioni previste.  
• Scavo di sbancamento con mezzi meccanici, a qualunque profondità, di materiali di qualsiasi natura 
e consistenza, asciutti, bagnati, melmosi, esclusa la roccia, inclusi i trovanti rocciosi o i relitti di 
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murature fino a 0.750 m³. Compreso lo spianamento e la configurazione del fondo.  

• Fornitura e posa di manto in geo tessuto di polipropilene termolegato a filo continuo con funzione di 
strato di separazione, filtro e rinforzo dei terreni. Posato a secco su sottofondo previamente livellato e 
compattato. Compreso tagli e sormonti: - peso 90 g/m²;  

• Realizzazione sottofondo in ghiaia grossa o ciottoloni compresa sistemazione e costipazione del 
materiale;  

• Fornitura e posa di pietrisco da frantumazione di roccia calcarea o dolomitica - pezzatura 40/80 mm;  

• Fornitura e posa di pietrisco da frantumazione di roccia calcarea o dolomitica - pezzatura 20/40 mm;  

• Sottofondazioni in conglomerato cementizio realizzate mediante getto, con l'ausilio di argano o gru o 
qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in betoniera, con cemento 32.5 
R ed inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto; 
resistenza: - C12/15 - esposizione X0 - consistenza S3 – fissaggio cordonatura;  

• Fornitura e posa cordonatura realizzata con cordoli in calcestruzzo vibro compresso con superficie 
liscia. Compreso lo scarico e la movimentazione nell'ambito del cantiere; lo scavo, la fondazione ed il 
rinfianco in calcestruzzo C12/15, gli adattamenti, la posa a disegno; la pulizia con carico e trasporto 
delle macerie a discarica e/o a stoccaggio: - sezione 12/15 x 25 cm - calcestruzzo ÷0,025 m³/ml;  

• Pavimento in battuto di cemento costituito da sottofondo in calcestruzzo a 200 kg di cemento, 
spessore fino a 8 cm, compresa formazione di giunti a grandi riquadri, cappa superiore in malta a 500 
kg di cemento spessore 2 cm e spolvero di puro cemento, lisciata e bocciardata.  

 

 
Conseguente alla revisione dei camminamenti, dovuti all’ampliamento della tensostruttura, il progetto 
prevede anche la demolizione di due scalinate in ca ed il rifacimento di una. Di seguito le lavorazioni 
previste e dettagli costruttivi.  
• Demolizione di strutture e murature in conglomerato cementizio non armato, totale o parziale, 
entro e fuori terra, a qualsiasi altezza. Compresa la movimentazione con qualsiasi mezzo manuale o 
meccanico nell'ambito del cantiere, il carico ed il trasporto alle discariche autorizzate;  

• Oneri per conferimento in impianti autorizzati dei seguenti rifiuti urbani e speciali non pericolosi:- 
rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione (CER 170904) presso impianto di smaltimento 
autorizzato per rifiuti non pericolosi, secondo il giudizio di ammissibilità in discarica rilasciato dal 
laboratorio di analisi ai sensi del D.M. 27/09/2010;  

• Scavo di sbancamento con mezzi meccanici, a qualunque profondità, di materiali di qualsiasi natura 
e consistenza, asciutti, bagnati, melmosi, esclusa la roccia, inclusi i trovanti rocciosi o i relitti di 
murature fino a 0.750 m³. Compreso lo spianamento e la configurazione del fondo anche a gradoni, la 
profilatura di pareti e scarpate, le sbadacchiature ove occorrenti, le opere provvisionali di 
segnalazione e protezione;  
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• Strutture armate in conglomerato cementizio realizzate mediante getto con l'ausilio di gru o 
qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in betoniera, con inerti ad 
assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto diametro massimo 32 
mm, consistenza S3, per spessori non inferiori a 17 cm, esclusi ferro e casseri, compresa la vibratura; 
resistenza: - C25/30 - esposizione XC1 o XC2;  

• Acciaio tondo in barre nervate per cemento armato, rispondente ai Criteri Ambientali Minimi di cui 
al Decreto 11 ottobre 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, con 
caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 10080 e prodotto con sistemi di controllo di produzione 
in stabilimento di cui al D.M.17/01/2018, in opera compresa lavorazione, posa, sormonti, sfrido, 
legature; qualità: - B450C;  

• Rete elettrosaldata di acciaio inox, utilizzabile per strutture in calcestruzzo armato in conformità a  
quanto previsto nelle "Norme tecniche per le costruzioni”;  

• Casseforme per getti in calcestruzzo, eseguite fino a 4,50 m dal piano d'appoggio, con impiego di 
tavole di abete, comprese armature di sostegno, disarmante, manutenzione e disarmo: - per rampe 
scala rette, in curva o a piè d'oca;  

• Parapetto di scale compresa una mano di antiruggine, le assistenze per lo scarico, il deposito, il 
sollevamento a piè d'opera, la posa da fabbro e muraria, i fissaggi, gli accessori d'uso (peso medio 
indicativo 25 kg/m²) per rampe di scale.  

 
 
 
 
 

 
Percorso vita  
 
Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo percorso vita composto da diverse 

postazioni (n. 7) dislocate lungo tutto il sentiero che si inserirà lungo il perimetro interno 

del centro sportivo, come evidenziato nello stralcio sotto riportato. 
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Il percorso vita può essere identificato come un circuito all’aperto di allenamento sportivo a contatto 
con la natura, diffuso ormai in tutta Europa, in Svizzera e in Germania principalmente e da anni anche 
in Italia. Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo circuito, di una lunghezza complessiva parti a 
circa 600,00 mt, che si sviluppa nell’area verde interna al Centro e prevede un programma di attività 
motorie grazie ad una serie di tappe (postazioni) distanziate tra loro.  
Le tappe prevederanno aree dedicate a differenti attività, tra cui quelle di riscaldamento (stretching) e 
quelle di esercizio, differenti tra di loro, da eseguire con l'ausilio di attrezzature fornite appositamente 
lungo il percorso.  
Le tappe si potranno raggiungere camminando oppure mantenendo un leggero passo di corsa, 
respirando profondamente per una migliore coordinazione del movimento. Il percorso è stato pensato  
offrendo attrezzature accessibili a tutti, in modo da poter risultare usufruibile da bambini, adulti, 
anziani, atleti e non. Altro punto forte è l'ambientazione del percorso, immerso nella natura e tra le 
varie discipline sportive presenti all’interno del Centro, che costituisce un elemento di forte richiamo 
per tutta la comunità. Il percorso vita è stato pensato per combinare l'attività aerobica con la 
tonificazione, come una vera e propria palestra all’aperto  
Il percorso vita sarà dotato di n. 7 differenti postazioni fisse attrezzate dislocate lungo il percorso come 
rappresenta l’elaborato grafico di progetto. Di seguito si riporta la tipologia di attrezzature proposte. 

 
Postazione n. 1 - Esercizio braccia progressivo 
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Attrezzo costituito da doppio palo di altezze diverse, 
per l’esecuzione di esercizi di allungamento muscoli, 
quali quadricipite, ileopsoas e polpaccio.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Postazione n. 2 - Equilibrio su ostacoli 

 

Ostacoli realizzati per lo 
sviluppo di capacità 
motorie quali l’equilibrio 
statico, dinamico e in 
volo, oltre al 
potenziamento del 
muscolo quadricipite.  

 
 
 

 
 

 
Postazione n. 3 - Equilibrio e arrampicata 

 
 
 
Trave piana in legno per lo 
sviluppo di capacità motorie, 
quali l’equilibrio dinamico.  
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Struttura con pioli per l’esecuzione di 
esercizi di sospensione. Potenziamento dei 
muscoli deltoide e dell’avambraccio.  

  
 
 

 
Postazione n. 4 - Panca inclinata 

 
Panca inclinata per l’esecuzione di 
esercizi di potenziamento dei 
muscoli addominali. L’attrezzo è 
costituito da struttura e piano 
realizzato con perline.  

 
 
 
 

 
 
 

 
Postazione n. 5 – Trave obliqua 
 

 
Trave per esercizi di allungamento 
dei muscoli della parte posteriore 
della gamba.  
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Postazione n. 6 - Parallele e sollevamento braccia (doppio) 
 

Parallele basse per il 
potenziamento dei muscoli 
tricipite brachiale, grande 
pettorale, gran dorsale, 
trapezio. L’attrezzo è 
composto da una struttura in 
legno e due barre traversali.  

  
 
 
 

 
 
 

 
 

 
Struttura in legno con barre, per il 
potenziamento del muscolo bicipite 
brachiale. L’attrezzo è composto da pali 
sui lati e centralmente da barra 
traversale.  

  
 
 
 
 
 
 

 
 
Postazione n. 7 – Barre per piegamenti 

 
 
Struttura in legno con barre, per il 
potenziamento del muscolo bicipite 
brachiale. L’attrezzo è composto da pali sui 
lati e centralmente da barre traversali.  

  
 
 
 

 
Ogni esercizio sarà descritto da un'apposita tabella raffigurante l'attività da svolgere in modalità 
adeguata al livello di allenamento dell'utente, con testi, disegni e frecce che indicheranno la direzione 
della stazione successiva.  
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Il percorso si svilupperà lungo il perimetro del Centro sportivo, circondato dalle alberature esistenti e 
la superficie (di circa 1.000,00 mq) sarà mantenuta in erba naturale, con la finalità di rendere il 
percorso perfettamente inserito nel contesto ambientale in cui si colloca e garantire a tutti gli utenti 
un contatto con la natura sotto ogni aspetto per tutta la durata dell’attività. Le isole saranno realizzate 
con pacciamatura. Il pacciame per giochi è un tipo di pacciame molto utilizzato nei parchi gioco in 
quanto le sue proprietà consentono di evitare più facilmente le lesioni in caso di caduta grazie alla sua 
consistenza morbida ed elastica.  
Le lavorazioni necessarie previste per la realizzazione delle opere sono le seguenti: 
Sistemazione generale area verde  
• Pulizia di aree verdi e delle pavimentazioni annesse da carte, sacchetti, lattine, materiale a rischio 
igienico (es.: siringhe) e simili;  

• Primo taglio eseguito a macchina e triturazione di erbe infestanti e vegetazione spontanea. 
Compresi: la refilatura delle erbe debordanti dai cordoni, sulla pavimentazione adiacente ai cordoni, 
negli spazi ove non è possibile l'uso di macchinari; la raccolta del materiale di risulta e trasporto alle 
discariche;  

• Taglio tappeto erboso eseguito con tosatrici tipo semovente, esclusa la triturazione. Compresi: la 
refilatura delle erbe debordanti dai cordoni, sulla pavimentazione adiacente ai cordoni, negli spazi ove 
non è possibile l'uso di macchinari; la raccolta, carico e trasporto alle discariche del materiale di 
risulta;  

• Potatura di contenimento di cespugli o piccoli alberelli; consiste nella eliminazione dei rami vecchi, 
selezione e accorciamento dei rami più giovani, mantenendo la forma propria dell'arbusto. La potatura 
dovrà effettuarsi tenendo conto dell'epoca di fioritura della specie;  

• Estirpazione di cespugli eseguita manualmente o con mezzo meccanico, compreso lo scavo per 
l'eliminazione dell'apparato radicale, il taglio, il carico, il trasporto alle discariche del materiale di 
risulta e il ripristino;  
 
 
Realizzazione stazioni/piazzole d’esercizio  
• Scavo parziale di fondazione a sezione obbligata con pareti a scarpa, eseguito fino a m. 1,50 di 
profondità con mezzi meccanici, di materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, bagnate, 
melmose;  

• Realizzazione di plinti e/o basamenti di fondazione per panche, panchine, tavoli, realizzati con 
conglomerato cementizio preconfezionato e/o confezionato in cantiere, compreso lo scavo eseguito 
manualmente e/o con l'ausilio di mezzi meccanici, rinterro e sgombero del materiale eccedente;  

• Fornitura e posa in opera d cartello informativo per aree verde, con indicata mappatura del percorso 
e delle varie stazioni;  

• Scavo di sbancamento con mezzi meccanici, di materiali di qualsiasi natura e consistenza, asciutti, 
bagnati, melmosi inclusi i trovanti rocciosi compreso lo spianamento e la configurazione del fondo;  

• Fornitura e posa di manto in geo tessuto di polipropilene termolegato a filo continuo con funzione di 
strato di separazione, filtro e rinforzo dei terreni. Posato a secco su sottofondo previamente livellato e 
compattato. Compreso tagli e sormonti: - peso 90 g/m²;  

• Realizzazione di delimitazione aree di sicurezza attrezzature mediante l’utilizzo di pali in legno di 
pino, torniti con punta, trattati in autoclave; lunghezza 2,50 m - Ø 10 cm;  

• Pacciamatura con corteccia di pino, priva di impurità, trattata con prodotti fungicidi, compresa stesa 
e modellazione, con pezzatura: - stesa meccanica, con i necessari completamenti a mano -  
 
Ø 0,8 ÷ 2 cm;  

• Fornitura e posa di attrezzatura percorso vita composta da:  
- Esercizio braccia progressivo;  
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- Panca inclinata;  
- Parallele;  
- Sollevamento braccia;  
- N. 2 Ostacoli;  
- Trazioni alla sbarra;  
- Esercizio equilibrio;  
- Equilibrio su ostacoli;  
- Arrampicata. 

 
Stralcio tavola di progetto – T.11_Percorso vita 

 
Tutte le superfici delle postazioni attrezzate saranno realizzate con pavimentazione antitrauma in 
corteccia, completamente naturale, contenuta da tronchi di legno che delimiteranno l'isola, come da 
foto sopra riportata.  
La corteccia sarà fornita asciutta e priva di sostanze organiche diverse dalla corteccia e da prodotti 
inquinanti e/o tossici di qualunque tipo.  
Lo spessore sarà da 20 cm, la granulometria sarà compresa tra 20 e 80 mm e garantirà la sicurezza 
dell'area per cadute di altezza fino a 3,00 mt.  
La manutenzione richiede il solo livellamento e la stesura saltuaria di altra corteccia per il ripristino del 
livello di sicurezza originario. 
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Campo polivalente 

 
Stralcio tavola di progetto – T.12_Campo polivalente 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo campo polivalente scoperto con manto in erba 
sintetica che verrà realizzato mediante le seguenti attività:  
• Rimozione di coppia di porte da calcio esistente, mediante manodopera specializzata, compresa: - 
separazione delle reti in nylon per successivo smaltimento; - demolizione dei plinti interrati; - carico e 
trasporto dei materiali di risulta alle discariche autorizzate; - rinterro del volume rimosso con 
materiale idonee; - oneri di discarica.  

• Scavo di scoticamento eseguito con mezzi meccanici in terreno di qualsiasi natura, compresa 
estirpazione erba, arbusti, alberi di piccole dimensioni (eliminabili facilmente con i normali mezzi 
d'opera), demolizione e rimozione recinzioni e simili, con deposito delle terre nell'ambito del cantiere;  

• Scavo di sbancamento con mezzi meccanici, di materiali di qualsiasi natura e consistenza, asciutti, 
bagnati, melmosi inclusi i trovanti rocciosi compreso lo spianamento e la configurazione del fondo;  
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• Fornitura e posa in opera di manto in geo tessuto di polipropilene termolegato a filo continuo con 
funzione di strato di separazione, filtro e rinforzo dei terreni. Posato a secco su sottofondo 
previamente livellato e compattato. Compreso tagli e sormonti: - peso 90 g/m²;  

• Fornitura e posa in opera di pietrisco da frantumazione di roccia calcarea o dolomitica - pezzatura 
40/80 mm;  

• Fornitura e posa in opera di pietrisco da frantumazione di roccia calcarea o dolomitica - pezzatura 
20/40 mm;  

• Sabbietta viva di fiume (peso specifico medio 1.250 kg/m³);  

• Fornitura e posa di manto in erba artificiale prodotto in teli da mt. 4,10 di larghezza e di lunghezza 
variabile a seconda delle dimensioni del campo composto da fibre in polietilene 100% di lunghezza 
mm. 20 dotate di una fibrillazione controllata (tale da evitare l’eccessivo assottigliamento dei singoli 
fili d’erba), antiabrasive ed estremamente resistenti all’usura e con speciale trattamento anti-UV, 
tessute su supporto drenante in polipropilene/feltro rivestito in lattice di gomma imputrescibile;  

• Sabbiatura e spazzolatura del campo da calcetto in erba sintetica, con l'apporto di circa 50/60 ql di 
sabbia quarzifera per il giusto intasamento;  

• Fornitura assemblaggio e posa in opera di porta da calcetto fissa, composta da: - struttura in acciaio 
sezione tubolare da 80 mm di diametro, mt 3,00x2,00, verniciata con vernici poliesteri per esterno 
colore bianco. Fissata a terra tramite l'inserimento in bussole da interrare. Gomiti saldati e frontoni 
reggirete in acciaio tropizzato; ganci antinfortunistici reggirete in materiale plastico inclusi. Certificata 
UNI EN 749. - rete in nylon poliammide testurizzato, diametro minimo 6 mm, trattate UV per esterno, 
maglia esagonale senza, tipo pesante, misura profondità minima 80/100 cm, colore bianco.  
 
Compresi accessori per fissaggio secondo la scheda tecnica del produttore e assistenza muraria, con la 
sola esclusione delle opere di scavo e plinti in cemento:- struttura in acciaio;  

 
 
• Cordolo perimetrale per fissaggio nuova recinzione in conglomerato cementizio realizzate mediante 
getto, con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in 
betoniera, con inerti ad 
assortimento granulometrico 
adeguato alla particolare 
destinazione del getto diametro 
massimo 32 mm, consistenza S3, 
compresa la vibratura, esclusi ferro 
e casseri; resistenza: - C25/30 - 
esposizione XC1 o XC2;  
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• Recinzione (H=2,10 mt) realizzata con rete elettrosaldata zincata e plasticata, a fili 

orizzontali ondulati, a maglia 50 x 50 mm circa, filo Ø 3,3 mm, pali e saette zincati e 

plasticati, collari di tensione, tenditori, legature, fili di tensione zincati e plasticati ad 

interasse di 50 cm circa. Compresa la posa in opera nonchè le assistenze murarie, pulizia 

ed allontanamento dei  materiali di risulta. Nei tipi: - con pali e saette in tubolari Ø 38 

mm;  

 

 
• Cancelli in ferro, realizzati con profilati normali quadri, tondi, angolari, con o senza fodrina di 
lamiera, completi di accessori. Compresi: una mano di antiruggine, le assistenze per lo scarico, il 
deposito, il sollevamento a piè d'opera, la posa da fabbro e muraria, i fissaggi, gli accessori d'uso. 
(peso medio indicativo 30 kg/m²);  

• Realizzazione nuovo impianto di illuminazione con fornitura e posa di n. 4 pali con corpi illuminanti 
di tipo fotovoltaico.  
 
Il sistema previsto avrà le seguenti caratteristiche:  
• Manto in erba artificiale prodotto in teli da mt. 4,10 di larghezza e di lunghezza variabile a seconda 
delle dimensioni del campo composto da fibre in polietilene 100% di lunghezza mm. 20 dotate di una 
fibrillazione controllata (tale da evitare l’eccessivo assottigliamento dei singoli fili d’erba), anti-
abrasive ed estremamente resistenti all’usura e con speciale trattamento anti-UV, tessute su supporto 
drenante in polipropilene/feltro rivestito in lattice di gomma imputrescibile.  

• La segnaletica sarà eseguita con strisce intarsiate del medesimo prodotto di larghezza variabile e 
disponibile in colore bianco e giallo;  

• Il sistema di incollaggio previsto per l’erba sintetica sarà composto da speciale collante bi 
componente a base poliuretanica e da idonea banda di giunzione in polietilene a rotoli da 30 cm di 
larghezza di ottima resistenza alle sollecitazioni ed allo strappo;  

• Intaso di stabilizzazione in speciale sabbia a componente silicea, di granulometria controllata, lavata 
ed essiccata, arrotondata e priva di spigoli e asperità.  
 

Altezza pelo  mm  20  +/-2  mm  

Sviluppo pelo  mm  46  +/-4  mm  

Telaio  3/8  

Punti al mq  nr  17.850  +/-  5%  

Filamenti al mq  nr  35.700  +/-  5%  

Peso totale  gr/mq  1.910  +/-  5%  

Diametro fori di 
drenaggio  

mm  3  +/-1  mm  

Numero fori di drenaggio  Nr/mq  90  

Permeabilità all’acqua  >360 l/h  

La posa in opera del sistema avverrà mediante le seguenti lavorazioni:  
• Squadratura del campo;  

• Posa del manto mediante allineamento e srotolamento dei teli, rifilatura delle cimosse, 
accostamento e giunzione dei rotoli mediante l’utilizzo dell’apposito sistema di incollaggio;  

• Creazione e posa della segnaletica di un gioco mediante l’intarsio e l’incollaggio delle linee di colore 
bianco o giallo, posa dell’intaso di stabilizzazione mediante stesura in più mani del quantitativo 
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previsto con l’ausilio di mezzi meccanici specialistici;  

• Posa dell’intaso prestazionale nelle quantità previste compresa la continua e ripetuta spazzolatura 
incrociata del tappeto sino all’ottimale riempimento delle fibre;  

• Controllo e rifinitura manuale sino a rendere l’opera finita a perfetta regola d’arte, compreso 
l’accatastamento e lo smaltimento dei materiali di risulta della posa.  
 

 

 

 

INTERVENTI RELATIVI AL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE  
Il complesso è stato generalmente concepito ed attrezzato per consentire la fruibilità da parte dei 
disabili motori per quanto attiene sia gli spazi destinati all’attività sportiva sia a quelli destinati ai 
servizi di supporto e a quelli ausiliari e complementari.  
Al fine di garantire l’accessibilità all’edificio, in riferimento agli spazi interni ed esterni, in attuazione 
delle previsioni di Legge riferite al D.P.R. 24 luglio 1996, n.503, “Eliminazione delle barriere 
architettoniche in spazi pubblici”, e s.m.i., sono opportunamente dimensionati tutti gli spazi di 
percorrenza, quelli di sosta interni all’edificio e superati mediante rampe i salti di quota per quanto 
riguarda gli accessi a quote differenti. L’accessibilità sarà garantita a tutti gli ambienti interni ed esterni 
al piano terra. L’accesso a piano interrato e copertura sono limitati al solo personale tecnico per 
manutenzioni ordinarie e/o straordinarie.  
Gli interventi atti a garantire la fruibilità dei percorsi da parte di portatori di handicap motori sono i 
seguenti:  
• Eliminazione dei dislivelli di accesso ai diversi spazi mediante corretto dimensionamento dei corridoi, 
delle aperture, dei servizi igienici.  
 
Il progetto non prevede modifiche agli attuali percorsi interni, infatti l’intervento riguarda 
principalmente la manutenzione degli impianti esistenti e l’inserimento aree sportive (campi da Padel, 
campo polivalente, etc.).  
In merito ai flussi, è stato previsto un nuovo camminamento con funzione di collegamento diretto dal 
parcheggio agli spogliatoi. Il percorso è stato pensato in modo da garantire coperto per gran parte del 
suo sviluppo, sfruttando l’accesso a nord della tensostruttura e la fascia laterale ai campi da Padel, 
raggiungendo così direttamente gli spogliatoi.  
Come definito da Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236, le porte 
offrono apertura in favore di via di fuga. Sono state individuate vie di fuga utili ad evacuare in maniera 
corretta le persone presenti, come visibile negli elaborati di progetto a cui si rimanda per eventuali 
approfondimenti.  
I percorsi esterni  
I percorsi esterni sino agli accessi della nuova struttura, hanno caratteristiche tali da consentire la 
mobilità delle persone con ridotte o impedite capacità motorie, atte ad assicurare loro la diretta 
utilizzabilità delle attrezzature e dei parcheggi.  
Le variazioni di livello dei percorsi hanno pendenza lieve, mai superiore all’8%. Le intersezioni tra 
percorsi pedonali e carrai, sono opportunamente segnalate. Non sono previste porzioni di grigliato nei 
percorsi esterni principali di avvicinamento ed utilizzo della struttura sportiva. 
 

I percorsi orizzontali interni  
Corridoi e passaggi in genere presentano andamento continuo e prive di variazioni di dimensioni, 
comunque ben evidenziate, dimensioni minime di 100 cm e allargamenti, ove necessario, atti a 
consentire l’inversione di marcia da parte di persona su sedia a ruote. I corridoi non presentano 
variazioni di livello. 
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Individuazione dei soggetti 

 

Committente:  

 

Ragione Sociale ARENA 4 

  

Sede VIA DELLE VECCHIE SCUDERIE, 34 CAP 22077 

 

Comune OLGIATE COMASCO (CO) Tel. - 

 
Coordinatore per Progettazione : (CSP-CSE) 
      

Ragione Sociale ARCH. LUCA CASSINA 

  

Sede VIA M. COLONNA, 29 CAP 22100 

 

Comune COMO Tel. 031 7186580 

       
   

 

Progettista e D.L. opere architettoniche 

 

Ragione Sociale  

 

Sede  CAP  

 

Comune  Tel.  

 

 

 

Impresa appaltatrice ed esecutrice: 

Ragione Sociale  

  

Sede  CAP  

 

Comune  Tel.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fax 031 7186580 

e.mail l.cassina68@gmail.com 

e.mail  
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 
La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata 

sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi 

ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive 

in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. La scheda è corredata, quando necessario, con tavole 

allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle misure preventive e 

protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come 

la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e 

sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da 

immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano di sicurezza e Coordinamento 
OPERE DI RIQUALIFICAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

“CENTRO POLISPORTIVO COMUNALE” 

 

 25 

 

Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA ED 
AUSILIARIE 

TETTI E COPERTURE 
 

Struttura in legno lamellare 
Il legno lamellare è un materiale strutturale prodotto incollando delle tavole di 
legno a loro volta già classificate per uso strutturale. 
È quindi un materiale composito, costituito essenzialmente di legno naturale, 
di cui mantiene i pregi (tra i principali ricordiamo l'elevato rapporto tra 
resistenza meccanica e peso ed il buon comportamento in caso di incendio), 
ma è anche un prodotto  realizzato su scala industriale, che attraverso un 
procedimento tecnologico di incollaggio a pressione riduce i difetti propri del 
legno massiccio.  
 

 
 

Capriate in legno lamellare 
La capriata (o incavallatura o cavalletto) è un elemento 
architettonico, tradizionalmente realizzato in legno, formato da 
una travatura reticolare piana posta in verticale ed usata come 
elemento base di una copertura a falde inclinate. La capriata ha 
il vantaggio di annullare le spinte orizzontali grazie alla sua 
struttura triangolare nella quale l'elemento orizzontale (catena) 
elide le spinte di quelli inclinati (puntoni): rientra quindi 
tipicamente tra le strutture non spingenti dell'architettura. 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Struttura in legno lamellare - Capriate in legno 
lamellare - Interventi strutture in legno 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni, ammaloramenti o qualunque 
altra manifestazione che possa presentare sintomo di 
situazione anomala. Il tecnico abilitato incaricato dovrà 
prontamente segnalare l’anomalia riscontrata e dettagliare la 
tipologia di intervento. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Proiezione di schegge 

• Tagli 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

• Botole in copertura; 

• Scala fissa di transito con inclinazione 
minore di 75°; 

• Scale retrattili; 
 

• Ponteggi; 

• Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S3 P; 

• Sistema con dispositivo di tipo retrattile; 

• Elmetti di protezione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S3 P.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 360. 
Denominazione: Sistema con dispositivo di tipo retrattile.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 
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Travi in legno lamellare 
Rappresentano la grossa orditura in legno delle coperture, sono travi 
predisposte parallelamente alle linee di gronda e appoggiate su capriate o 
muri trasversali. 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Struttura in legno lamellare - 
Travi in legno lamellare - Interventi strutture in legno 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.02.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni, ammaloramenti o qualunque 
altra manifestazione che possa presentare sintomo di 
situazione anomala. Il tecnico abilitato incaricato dovrà 
prontamente segnalare l’anomalia riscontrata e dettagliare la 
tipologia di intervento. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Proiezione di schegge 

• Tagli 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

• Botole in copertura; 

• Scala fissa di transito con inclinazione 
minore di 75°; 

• Scale retrattili; 
 

• Ponteggi; 

• Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S3 P; 

• Sistema con dispositivo di tipo retrattile; 

• Elmetti di protezione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S3 P.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 360. 
Denominazione: Sistema con dispositivo di tipo retrattile.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
 

Pavimentazioni esterne 
Le caratteristiche principali che devono avere le pavimentazioni esterne sono un'elevata resistenza 
alle azioni meccaniche provocate dallo scorrimento di autoveicoli e quindi 
di mezzi pesanti, un'adeguata antiscivolosità, soprattutto in caso di 
superficie bagnata, o in caso di ghiaccio, questo specialmente nel caso del 
passaggio di pedoni e quindi nelle aree pubbliche, ma anche in aree 
trafficate da autoveicoli. Quindi la resistenza all'usura e il coefficiente 
d'attrito sono i più importanti attributi che devono avere. In caso di 
situazioni climatiche non favorevoli si deve garantire la durabilità della pavimentazione. 
 
 

Cubetti in porfido 
I cubetti sono sicuramente il tipo di pavimentazione in porfido più utilizzato in 
particolare per pavimentazioni ad uso pedonale, per strade e per ricreare le 
pavimentazioni dei centri storici. Essi uniscono un elevato contenuto estetico e 
tecnologico e sono adattabili ad ogni tipo di ambiente e temperatura.  Tali 
elementi presentano un'ottima resistenza all'usura, un buon coefficiente d’attrito 
e sono adattabili in base alle diverse situazioni di arredo urbano.  
I cubetti vengono posati su uno strato di sabbia che varia dai 4 cm ai 6 cm ed in 
seguito vengono costipati con acqua ed una macchina apposta che li batte e li 
rende molto più fissi al terreno. Per concludere la posa del porfido, vengono sigillati i giunti, 
solitamente con della boiacca cementizia, che serve per tenere più uniti i cubetti e per evitare la 
fuoriuscita della sabbia sottostante. 
Esistono molte geometrie di posa per il porfido, ma la più usata e la più adatta per la costruzione di 
strade di transito è quella degli archi contrastanti. Tali archi permettono di assorbire meglio le 
sollecitazioni e le spinte derivanti da grossi carichi e dai mezzi che passano sopra. 
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Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimentazioni esterne - Cubetti in porfido - 
Manutenzione cubetti porfido 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di distacchi dei cubetti . Gli interventi 
riparativi dovranno effettuarsi previa rimozione e pulitura dei 
songoli cubetti, ripristino del fondo di sabbia e sigillatura con 
boiacca cementizia. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Investimento 

• Getti e schizzi 

• Postura 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Masselli in calcestruzzo 
I masselli autobloccanti vanno scelti in base alla destinazione d'uso ed in particolare, nel caso di 
pavimentazioni stradali carrabili, è importante verificate la conformità del carico 
alle tabelle di classificazione del traffico. I masselli autobloccanti devono inoltre 
soddisfare i requisiti di accettazione previsti dalla norma UNI EN 1338. 
 
 

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimentazioni esterne - Masselli in 
calcestruzzo - Manutenzione pavimentazioni masselli 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di distacchi dei masselli . Gli interventi 
riparativi dovranno effettuarsi previa rimozionedei masselli da 
sostituire e pulitura successiva dei masselli da recuperare, 
ripristino del fondo di sabbia e sigillatura conmalta cementizia. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Investimento 

• Getti e schizzi 

• Postura 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  

 • Predisporre servizi igienico sanitari per lavori 
su strade; 
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

CHIUSURE E DIVISIONI 
 

Pareti esterne 
Le pareti esterne appartengono all'insieme delle unità tecnologiche verticali che nel contesto edilizio 
sono identificate come chiusure. La loro funzione, infatti, è quella di separare gli ambienti interni 
dall'ambiente esterno. 
 
 

Intonaco esterno 
L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo delle murature. Esso, oltre alla 
funzione protettiva, assume, talvolta, una funzione estetica. 
E' tradizionalmente una malta composta da una parte legante (indurente) che 
ingloba sabbia di dimensione granulometrica selezionata con diametro massimo 
generalmente non superiore ai 2 millimetri. Negli intonaci moderni, inoltre, sono 
presenti sostanze additive (ad esempio cellulosa, amido, fumo di silice ecc.) 
aggiunte con lo scopo di modificare le caratteristiche dell'intonaco. 

 
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Intonaco esterno - Ripristino 
intonaco 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.01.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
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In caso di distacco dell'intonaco e distacchi murari va eseguito 
l'intervento di ripristino. L'intervento richiede lo 
spicconamento delle parti ammalorate, il rifcimento del 
rinzaffo, dello strato di finitura ed eventuale tinteggiatura. 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Getti e schizzi 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 

• Scala fissa di transito con inclinazione 
minore di 75°; 

• Scale retrattili; 
 

• Ponteggi; 

• Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 



Piano di sicurezza e Coordinamento 
OPERE DI RIQUALIFICAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

“CENTRO POLISPORTIVO COMUNALE” 

 

 33 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Tinteggiatura esterna 
Intervento di rifinitura delle pareti esterne intonacate, mediante 
tinteggiatura con prodotti di varia natura. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - 
Tinteggiatura esterna - Ricoloritura 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.02.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di tinteggiatura per piccoli ritocchi o completo. • Scivolamenti 

• Getti e schizzi 

• Caduta dall'alto 

• Inalazione polveri 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 

• Scala fissa di transito con inclinazione 
minore di 75°; 

• Scale retrattili; 
 

• Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 

• Ponteggi; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Occhiali monoculari; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Pareti interne 
Le pareti interne appartengono all'insieme delle unità tecnlogiche verticali che nel contesto edilizio 
sono identificate come divisioni. La loro funzione, infatti, è quella di separare fara loro gli ambienti 
interni. 
 
 

Intonaco interno 
L'intonaco è una malta composta da una parte legante (indurente) che ingloba sabbia di dimensione 
granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non superiore ai 2 millimetri. Negli 
intonaci moderni, inoltre, sono presenti sostanze additive (ad esempio cellulosa, amido, fumo di 
silice ecc.) aggiunte con lo scopo di modificare le caratteristiche dell'intonaco. Oltre alla funzione 
protettiva della muratura, assume, talvolta, anche funzine estetica. 
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Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Intonaco interno - Ripristino 
intonaco 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.01.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di distacco dell'intonaco va eseguito l'intervento di 
ripristino. L'intervento richiede lo spicconamento delle parti 
ammalorate, il rifcimento del rinzaffo, dello strato di finitura 
ed eventuale tinteggiatura. 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Getti e schizzi 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Intonaco interno - Pulizia intonaco 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.01.02 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia della superficie con acqua e prodotti 
specifici  per la rimozione di macchie e muffe. 

• Inalazione polveri 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Tinteggiatura interna 
Intervento di rifinitura delle pareti interne intonacate, mediante tinteggiatura 
con tempere semilavabili o idropitture lavabili per conferire un'adeguata 
resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici 
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. 
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Tinteggiatura interna - Ricoloritura 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.02.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di tinteggiatura con nuovi prodotti e colori, previa 
operazione di carteggiatura e stuccatura. 

• Scivolamenti 

• Getti e schizzi 

• Caduta dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Tinteggiatura interna - Sostituzione 
decori 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.02.02 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di verifica e sotituzione di decori e dei relativi 
supporti. 

• Inalazione polveri 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

• Scivolamenti 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Elmetti di protezione; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
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SERRAMENTI 
 

Infissi esterni 
Gli infissi esterni rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche del sistema edilizio, le cui funzioni 
sono quelle di garantire il benessere termico,  la luminosità e l'aerazione dei vani interni. 
 
 

Infissi in alluminio 
Gli infissi in alluminio sono caratterizzati dalla notevole durabilità, hanno bisogno di scarsa 
manutenzione, sono di facile lavorazione e il peso è molto contenuto. 
I telai vengono composti meccanicamente con squadrette. I serramenti in alluminio a "taglio 
termico", la cui parte esterna del profilato è separata da quella interna da un profilo plastico, 
garantisce isolamento e diminuisce la condensa. Vengono utilizzati soprattutto per gli uffici e le 
attività commerciali 
 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Infissi esterni - Infissi in alluminio - Registrazioni e 
ortogonalità 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripstitino aderenze e ortogonalità delle chiusure che nel tempo 
sono compromesse a causa dell'utilizzo. 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Cintura con cordino per trattenuta; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • Pericolo caduta materiali; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 

• Recinzione cantiere; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di posizionamento per prevenzione caduta 
Rif. norm.: UNI EN 358. 
Denominazione: Cintura con cordino per trattenuta.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Infissi esterni - Infissi in alluminio - Sostituzione infisso 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.01.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 20 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dell'infisso. L'intervento prevede anche le opere 
murarie necessarie per la rimozione e posa dei controtelai. 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Getti e schizzi 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 

• Ponteggi; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Cintura con cordino per trattenuta; 

• Elmetti di protezione; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Pericolo caduta materiali; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 

• Recinzione cantiere; 
 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di posizionamento per prevenzione caduta 
Rif. norm.: UNI EN 358. 
Denominazione: Cintura con cordino per trattenuta.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

IMPIANTI 
 

Impianto elettrico 
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti 
e riparati soltanto da imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto 
presso la Camera di Commercio - o all'albo provinciale delle imprese artigiane. 
L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti tecnico 
professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una 
dichiarazione di conformità: un certificato che contiene la relazione sul progetto 
(quando è previsto) e sugli interventi e i materiali utilizzati. 
 
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali 
ampliamenti o modifiche siano in accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non 
compromettano la sicurezza delle parti non modificate dell'impianto esistente. 
 
 

Contattore 
Il contattore è un dispositivo meccanico di manovra, generalmente previsto per un numero elevato di 
operazioni, è anche detto dispositivo di tipo monostabile poiché avente una sola posizione di riposo, 
ad azionamento non manuale, capace di stabilire, sopportare ed interrompere correnti in condizioni 
di sovraccarico. 
E' caratterizzato dalla presenza di una bobina che, nel momento in cui viene attraversata da una 
corrente, si eccita, attirando a sé un dispositivo mobile interno all'apparecchio, facendo sì che i 
contatti (principali o ausiliari), posti generalmente nella parte frontale, si aprano o si chiudano a 
seconda del tipo a cui appartengono. 
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Contattore - Sostituzione bobina 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.01.01 

 

 
Cadenza prevista:  A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Il contattore è il componente soggetto a maggiore usura dovuta 
alla continua commutazione delle correnti. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Interruttori 
Un interruttore è costituito essenzialmente da parti fisse, cui fanno capo i conduttori del circuito sul 
quale devono essere eseguite le manovre, e da parti mobili il cui spostamento realizza o interrompe 
la continuità metallica del circuito. Possono essere di tipo e dimensioni molto differenti in relazione 
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all'uso cui sono destinati, dai microinterruttori usati in circuiti percorsi da correnti di debole 
intensità, agli interruttori da parete impiegati negli edifici civili, a quelli di notevole potenza usati in 
grossi impianti, ecc.  
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Interruttori - Sostituzione interruttore 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.02.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 
 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 



Piano di sicurezza e Coordinamento 
OPERE DI RIQUALIFICAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

“CENTRO POLISPORTIVO COMUNALE” 

 

 45 

 
 

Prese di corrente 
Sono le componenti dell'impianto elettrico che consentono la connessione degli utilizzatori 
(elettrodomestici, attrezzature, apaprecchiature ecc..). La funzione della spina è quella di chiudere, 
tramite i due contatti inseriti nella presa elettrica, il circuito dell'impianto elettrico in modo che in 
esso possa scorrere corrente elettrica. Un terzo contatto, quando presente, è utilizzato per la messa 
a terra. 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Prese di corrente - Sostituzione presa 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.03.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
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Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Impianto idrico sanitario 
L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio 
appartengono agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i 
componenti, le apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione 
dell'acqua fredda e calda. 
 
 

Sanitari e rubinetteria 
I sanitari comprendono tutti gli apparecchi, in ceramica, generalmente installati nei bagni (lavabi, 
vasca da bagno, water, bidet, docee ecc.) e dotati di alimentazione di acqua fredda e calda.  In 
funzione del tipo di collegamento (a pavimento, a parete) sono collegati all'impianto di scarico. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Sanitari e rubinetteria - Sostituzione 
elementi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.01.01 

 

 
Cadenza prevista:  A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di rottura degli apparecchi o rubinetteria 
deteriorata. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Scala a libro; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Sanitari e rubinetteria - Disostruzione 
scarichi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.01.02 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di rottura ostruzione scarichi, si provvede alla 
disostruzione mediante smontaggio sifoni oppure l'utilizzo di 
aria in pressione o sonde flessibili. 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Getti e schizzi 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Orinatoio 
L’orinatoio è un sanitario specifico per la minzione maschile formato da una 
vaschetta murata nella parete. Può essere realizzato in porcellana sanitaria 
(mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato), in grès fine porcellanato 
(mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo), oppure in resina metacrilica 
(amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con 
derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri). 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Orinatoio - Disostruzione scarichi 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.02.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di rottura ostruzione scarichi, si provvede alla 
disostruzione mediante smontaggio sifoni oppure l'utilizzo di 
aria in pressione o sonde flessibili. 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Getti e schizzi 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  



Piano di sicurezza e Coordinamento 
OPERE DI RIQUALIFICAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

“CENTRO POLISPORTIVO COMUNALE” 

 

 49 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Orinatoio - Sostituzione orinatoio 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.02.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 30 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di rottura dell'orinatoio. • Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Orinatoio - Ripristino ancoraggio 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.02.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di ripristino dell'ancoraggio dell'orinatoio alla 
parete. 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Getti e schizzi 

• Scivolamenti 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Piatto doccia 
I piatti doccia sono sanitari posizionati ad angolo o incassati alla parete. 
Può essere realizzato in porcellana sanitaria (mistura di argilla bianca, 
caolino, quarzo e feldspato), in grès fine porcellanato (mistura di argilla 
cotta, argilla refrattaria e quarzo), oppure in resina metacrilica 
(amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre 
quantità minime di copolimeri). 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Piatto doccia - Sigillatura 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.03.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di sigillatura dei bordi. • Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Getti e schizzi 

• Scivolamenti 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Piatto doccia - Sostituzione piatto 
doccia 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.03.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 30 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di rottura dell'orinatoio. • Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Tubazioni multistrato 
Le tubazioni multistrato sono costituite da strati di materiale plastico (ad 
esempio polietilene, pilietilene reticolato, polipropilene o polibutilene) con 
interposto uno strato di alluminiopossono essere utilizzate per l'erogazione 
del gas verso gli apparecchi utilizzatori. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Tubazioni multistrato - Pulizia 
elementi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.04.01 

Pulizia 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Intervento di pulizia e sostituzione filtri. • Punture 

• Scivolamenti 

• Getti e schizzi 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Tubazioni in acciaio zincato 
Le tubazioni in acciaio zincato compongono l'impianto idrico sanitario per 
l'adduzione dell'acqua. 
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Tubazioni in acciaio zincato - Pulizia 
elementi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.02.05.01 

Pulizia 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia e sostituzione filtri. • Punture 

• Getti e schizzi 

• Scivolamenti 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Impianto di riscaldamento autonomo 
Un impianto di riscaldamento è quel complesso di elementi e di apparecchiature atti a realizzare e 
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mantenere in determinati ambienti valori della temperatura maggiori di quelli esterni. Le 
componenti principali dell'impianto sono: 
 

• Elementi terminali o corpi scaldanti; 

• Rete di distribuzione dell'acqua calda; 

• Vaso di espansione 

• Pompa di circolazione 

• Generatore di calore 
 
 

Elementi terminali - radiatori 
Hanno il compito di fornire all’ambiente da riscaldare l’energia termica necessaria a soddisfare il 
carico termico. 
I radiatori sono ancora gli elementi terminali più diffusi; sono alimentati ad acqua calda con una 
temperatura di ingresso di circa 75÷85°C. I radiatori scambiano calore principalmente per 
irraggiamento ed in misura minore per convezione. In base al materiale con cui sono costruiti possono 
essere classificati 
nei seguenti tipi: in ghisa, in acciaio, in alluminio. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento autonomo - Elementi terminali - 
radiatori - Sostituzione radiatori e manutenzione accessori 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.03.01.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

La sostituzione può essere necessaria a seguito di 
ristrutturazione rinnovo dei locali. Gli interventi di sostituzione 
di valvole possono essere encessari a seguito di guasti. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 

• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    
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Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento autonomo - Elementi terminali - 
radiatori - Spurgo 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.03.01.02 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di spurgo e pulizia da incrostazioni, da effettuarsi 
quando si rilevano differenze di temperatura sulla superficie 
del radiatore o in presenza di aria interna. 

• Getti e schizzi 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 

• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    
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Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Caldaia murale a gas 
Sono generalmente realizzate con uno scambiatore in acciaio e consentono la necessaria 
compattezza dimensionale; gli scambiatori in questi tipi di caldaia sono in acciaio austenitico, atto a 
resistere alle temperature di fiamma ed alla corrosione legata al processo di combustione. Questo 
tipo di generatore di calore è, in alcuni casi, dotato di bollitore di ridotte dimensioni per la 
produzione di acqua calda sanitaria ed alta capacità di scambio e, in altri casi, di scambiatore 
sanitario a scambio rapido, a forma di bollitore a serpentina di piccole dimensioni, detto boilerino o 
scambiatore a piastre (produzione acqua calda di tipo istantaneo). 
 
La revisione e la manutenzione è annuale in caso di caldaie dotate di generatore di calore ad acqua 
calda, di focolare aperto, installate all'interno di locali abitati. 
 
La revisione e la manutenzione è ogni due anni nel caso di caldaie alimentate con combustibile 
gassoso se sono state installate da più di otto anni.    
 
La revisione e la manutenzione è ogni quattro anni nel caso di caldaie alimentate con combustibile 
gassoso, se sono state installate da meno di otto anni. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento autonomo - Caldaia murale a gas - 
Revisione e manutenzione 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.03.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Revisione a manutenzione ordinaria e controllo dei fumi e 
rilascio del bollino blu. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Il tecnico che esegue il controllo deve annotare sul libretto della caldaia tutti gli interventi e controllo effettuati e 
compilare il Rapporto di Controllo Tecnico di Manutenzione, il quale documento e' redatto in tre copie (proprietario, 
ditta di manutenzione/revisione e organi di controllo). 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Scala a libro; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione deve garantire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità 
di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
 
 

Pali di illuminazione 
I pali hanno altezze variabili in funzione del tipo di utilizzazione: circa 5 metri per i giardini, 8÷12 
metri per le strade e 20÷30 e oltre nel caso di torri faro impiegate per l’illuminazione di grandi spazi. 
La   norma   UNI   EN   40   contiene   specifiche   prescrizioni   riguardo   la   progettazione   e   la  
costruzione   dei   pali   per   illuminazione   che   sono   definiti   come   sostegni   destinati   a   far   
da  supporto  ad  uno  o  più  apparecchi   di   illuminazione  e   costituiti  da  una  o  più  parti:  un   
fusto,  eventualmente  un  prolungamento  e  all'occorrenza  un   braccio 
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Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di illuminazione - Pali di illuminazione - Sostituzione 
dei pali 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.04.01.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo 
la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di 
eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la 
stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Investimento 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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Lampade a incandescenza 
La lampada a incandescenza è una fonte luminosa artificiale, funzionante sul principio 
dell'irraggiamento di fotoni generato dal surriscaldamento di un elemento metallico. La luce viene 
prodotta dal riscaldamento (fino a circa 2700 K) di un filamento di tungsteno attraverso cui passa la 
corrente elettrica. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di illuminazione - Lampade a incandescenza - 
Sostituzione lampade 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.04.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori 
secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 
produttore. Nel caso delle lampade ad incandescenza si 
prevede una durata di vita media pari a 1000 h sottoposta a tre 
ore consecutive di accensione. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

• Investimento 

• Annegamento 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Impianto di riscaldamento 
Un impianto di riscaldamento è quel complesso di elementi e di apparecchiature 
atti a realizzare e mantenere in determinati ambienti valori della temperatura 
maggiori di quelli esterni. Le componenti principali dell'impianto sono: 
 

• Elementi terminali o corpi scaldanti; 

• Rete di distribuzione dell'acqua calda; 

• Vaso di espansione 

• Pompa di circolazione 

• Generatore di calore 
 
 

Radiatori 
Hanno il compito di fornire all’ambiente da riscaldare l’energia termica 
necessaria a soddisfare il carico termico. 
I radiatori sono ancora gli elementi terminali più diffusi; sono alimentati ad 
acqua calda con una temperatura di ingresso di circa 75÷85°C. I radiatori 
scambiano calore principalmente per irraggiamento ed in misura minore per 
convezione. In base al materiale con cui sono costruiti possono essere 
classificati 
nei seguenti tipi: in ghisa, in acciaio, in alluminio. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Radiatori - Sostituzione radiatori e 
manutenzione accessori 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.05.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 25 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

La sostituzione può essere necessaria a seguito di 
ristrutturazione rinnovo dei locali. Gli interventi di sostituzione 
di valvole possono essere encessari a seguito di guasti. 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 

• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Radiatori - Spurgo 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.05.02.02 

Pulizia 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di spurgo e pulizia da incrostazioni, da effettuarsi 
quando si rilevano differenze di temperatura sulla superficie 
del radiatore o in presenza di aria interna. 

• Getti e schizzi 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 

• Guanti per rischi meccanici; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 

• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 
 

Valvole termostatiche per radiatori 
Valvole che permettono l'interruzione sia parziale che completa del flusso e 
regolare la temperatura di esercizio; sono installate in prossimità di ogni 
radiatore. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di 
temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei 
quali sono installati i radiatori. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di riscaldamento - Valvole termostatiche per radiatori - 
Sostituzione valvole 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.05.03.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di sostituzione delle valvole con valvole della stessa 
tipologia e dimensionate per supportare le pressioni di 
esercizio. 

• Punture 

• Urti e compressioni 

• Elettrocuzione 

• Getti e schizzi 

• Inalazione gas e vapori 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

AREE A VERDE E ARREDO URBANO 
 

Elementi di arredo esterno 
L'arredo urbano è l'insieme degli elementi destinati ad attrezzare gli spazi pubblici urbani con 
manufatti fissi o mobili funzionali all'opera. 
 
 

Panchine 
Le panchine sono gli elementi di arredo urbano situati all'eperto e presenti in maggior numero. 
Normalmente è realizzata in legno, pietra o metallo e può avere o meno dei braccioli. Ma è facile 
trovarla anche di materiale plastico, specialmente quella destinata ai giardini di case private. 
L'ancoraggio al suolo è l' aspetto funzionale più importante. 
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Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Elementi di arredo esterno - Panchine - 
Manutenzione 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.01.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di deterioramento o distacchi degli ancoraggi eseguire 
l'ntervento di ripsritino. In caso di sostituzione dell'intero 
manufatto la movimentazione dovrà essere eseguita con 
l'ausilio di mezzi meccanici (Autocarro con gru, elevatori, 
transpallet, ecc.). Le panchine in metallo possono richiedere, 
oltre all'opera di verniciatura, anche piccoli interventi di 
saldatura. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Tagli 

• Investimento 

• Urti e compressioni 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S3 P; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Guanti per saldatori; 

• Occhiali bioculari per saldatura; 

• Tuta per saldatura; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Interrompere l'alimentazione idrica a servizio 
del manufatto da manutenere.; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 

• W001 - Pericolo generico; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S3 P.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.:  EN 12477. 
Denominazione: Guanti per saldatori.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Saldatura 
Rif. norm.: UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166. 
Denominazione: Occhiali bioculari per saldatura.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti per saldatura 
Rif. norm.: EN ISO 11611; EN ISO 11612. 
Denominazione: Tuta per saldatura.- 

 
 

Illuminazione pedonale 
Elementi di arredo urbano per l’illuminazione a servizio dei pedoni (lampioni o 
lanterne), installate in aree attrezzate in cui vi è anche presente l'illuminazione 
pubblica.  
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Elementi di arredo esterno - 
Illuminazione pedonale - Sostituzione lampade 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Operazione di sostituzione delle lampade e dei relativi 
elementi accessori. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Investimento 

• Caduta dall'alto 

 

 •  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Ponteggi o trabattelli; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Elmetti di protezione; 

• Cintura con cordino per trattenuta; 

• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di posizionamento per prevenzione caduta 
Rif. norm.: UNI EN 358. 
Denominazione: Cintura con cordino per trattenuta.- 

 
 

Recinzioni di aree attrezzate 
Recinzioni di aree di servizio quali panchine, giardinetti, parco giochi ecc. 
Sono costituite da elementi modulari, di altezza contenuta, in legno, 
elementi di cls prefabbricato o grigliato elettrofuso. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Elementi di arredo esterno - Recinzioni 
di aree attrezzate - Manutenzione elementi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.03.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di ripristino su elementi usurati o danneggiati. • Investimento 

• Ribaltamento 

• Punture 

• Tagli 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S2; 

• Giubbotto; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

• Recinzione cantiere; 

• Giubbotto; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 

 
 

Barriere pedonali 
Barriere di sicurezza e perimetrazione degli spazi pedonali. Sono realizzate 
con elementi tubolari e/o in grigliato elettrofuso, saldati in forme e moduli 
diversi. Possono essere rivestite con resine colorate allo scopo di integrarle 
nel contesto urbano. 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Elementi di arredo esterno - Barriere 
pedonali - Ripristino ancoraggi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.04.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Attività di manutenzione per il ripristino degli ancoraggi delle 
barriere nel suolo. 

• Scivolamenti 

• Investimento 

• Punture 

• Ribaltamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S2; 

• Giubbotto; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

• Recinzione cantiere; 

• Giubbotto; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano di sicurezza e Coordinamento 
OPERE DI RIQUALIFICAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

“CENTRO POLISPORTIVO COMUNALE” 

 

 71 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Elementi di arredo esterno - Barriere 
pedonali - Ripristino strati protettivi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.04.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Attività di manutenzione con il ripristino delle protezioni, dei 
rivestimenti e delle coloriture: si provvede alla rimozione dei 
vecchi strati, successiva pulizia delle superfici ed applicazioni 
di specifici prodotti (anticorrosivi, protettivi) idonei al tipo di 
materiale ed alle condizioni ambientali. 

• Scivolamenti 

• Investimento 

• Punture 

• Ribaltamento 

• Inalazione gas e vapori 

• Rischio chimico 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S2; 

• Giubbotto; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

• Recinzione cantiere; 

• Giubbotto; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 
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Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Aree a verde 
Le aree verdi rappresentano una risorsa fondamentale per la sostenibilità e la qualità della vita nelle 
aree urbane. Oltre alle note funzioni estetiche e ricreative, esse contribuiscono a mitigare 
l’inquinamento delle varie matrici ambientali (aria, acqua, suolo), migliorano il microclima delle 
città e mantengono la biodiversità. 
 
 

Alberi 
Gli alberi si sviluppano in altezza grazie al fusto legnoso, detto tronco, che inizia a ramificarsi a 
qualche metro dal suolo. L'insieme dei rami e delle foglie determina la chioma che può avere forme 
diverse a seconda delle specie e delle condizioni ambientali. 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Alberi - Trattamenti 
antiparassitari invernali 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Il trattamento invernale, eseguito durante il riposo vegetativo, 
consente di apportare il rame, prezioso elemento, capace di 
difender per lungo periodo dalle malattie fungine. Il 
trattamento va effettuato nel periodo invernale, uno subito 
dopo la caduta delle foglie, irrorando anche le foglie cadute a 
terra, ed uno prima del rigonfiarsi delel gemme a primavera. 

• Asfissia e ambienti insalubri 

• Infezione da microorganismi 

• Tagli 

• Rischio chimico 

• Rumore 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

I trattamenti invernali dovranno prevedere l'utilizzo di miscelati tra di loro con funzione preventiva prodotti 
anticrittogamici, prodotti insetticidi e prodotti apportatori di microelementi. I lavoratori dovranno essere abilitati e 
munito di apposito patentino. 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Scala a libro; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Copricapo antiurto; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Guanti per agenti chimici e battereologici; 

• Visiera in policarbonato; 

• Scarpa alta SB forestale e stradale; 

• Gilet ad alta visibilità; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 

• W001 - Pericolo generico; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Alberi - Trattamenti 
meccanici 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.01.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

I trattamenti meccanici si effettuano nei mesi di settembre ed 
ottobre prima o durante la caduta delle foglie, consistono in 
una radicale pulizia del colletto, del fusto e dei rami principali 
della pianta con spazzola di fibra o di ferro a seconda della 
consistenza della corteccia, senza assolutamente intaccare la 
parte viva della pianta. 

• Caduta dall'alto 

• Cesoiamento 

• Inalazione polveri 

• Rischio chimico 

• Rumore 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Copricapo antiurto; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Guanti per agenti chimici e battereologici; 

• Scarpa alta SB forestale e stradale; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 

• W001 - Pericolo generico; 
 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 
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Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Alberi - Concimazione 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.01.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Le piante consumano rapidamente il nutrimento presente nel 
terreno e necessitano di concimazione per rinnovare il 
nutrimento utilizzato. L'insufficienza di concimazione e 
l'irrazionale concimazione sono fra le principali cause dello 
sviluppo stentato delle piante e della loro predisposizione a 
malattie. 

• Proiezione di schegge 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Scala a libro; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Copricapo antiurto; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Guanti per agenti chimici e battereologici; 

• Scarpa alta SB forestale e stradale; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Visiera in policarbonato; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 

• W001 - Pericolo generico; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e battereologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

Manto erboso 
Il manto o tappeto erboso è la copertura di prati, hanno principalmente una funzione ornamentale. 
Deve essere resistente alle tosature, al calpestio, al freddo, alla siccità, alle malattie, uniforme 
nell’aspetto, buona capacità di accestimento e riprodursi vegetativamente. 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Manto erboso - Pulizia 
manto erboso 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

L'attività prevede l'esecuzione tosatura ed estirpazione di 
vegetazione selvatica. Le operazioni di taglio e rimozione sono 
seguite da pulizia e/o rastrellatura. 

• Inalazione polveri 

• Proiezione di schegge 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Guanti monouso  in lattice ; 

• Calotta con visiera in rete; 

• Scarpa alta SB forestale e stradale; 

• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 

• W001 - Pericolo generico; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso  in lattice.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: ENI EN 166; UNI EN 1731. 
Denominazione: Calotta con visiera in rete.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 

Staccionante 
Le staccionate, di norma in legno, sono impiegate per dividere le aree a verde o per delimitare 
percorsi non pedonali come, ad esempio, le piste ciclabili. Sono fissate al terreno con infissione dei 
pali e in alcuni casi mediante l'ausilio di supporti metallici. 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Staccionante - Interventi 
manufatti in legno 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.03.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni, ammaloramenti o qualunque 
altra manifestazione che possa presentare sintomo di 
situazione anomala. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Proiezione di schegge 

• Tagli 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Scarpa S3 P; 

• Elmetti di protezione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S3 P.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 
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Arbusti e cespugli 
Gli arbusti sono piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni 
prevalenti a sviluppo dalla base e tipo a foglia decidua o sempreverdi. 
I cespugli sono costituiti da piante con numerose ramificazioni anche nella 
parte inferiore del fusto. 
 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Arbusti e cespugli - 
Concimazione 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.04.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Somministrazione alle piante di prodotti, specifici al tipo di 
pianta, necessari alla crescita e prevenire le eventuali malattie 
della stessa. 

 I quantitativi e la periodicità dell’intervento variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. 

• Punture 

• Tagli 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Scivolamenti 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Gilet ad alta visibilità; 

• Guanti per agenti chimici e batteriologici; 

• Scarpa alta SB forestale e stradale; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 

• W001 - Pericolo generico; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Arbusti e cespugli - 
Potatura 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.04.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Operazioni di taglio ed accorciamento periodiche delle piante, 
per eliminare rami secchi, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili, eventuali rami o piante con sporgenze o di 
pericolo per cose e persone. 

• Cesoiamento 

• Inalazione polveri 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Copricapo antiurto; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Scarpa alta SB forestale e stradale; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Visiera in policarbonato; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 

• W001 - Pericolo generico; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 
 

Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Arbusti e cespugli - 
Trattamenti antiparassitari 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.04.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Trattamenti antiparassitari con prodotti, specifici al tipo di 
pianta, contro le malattie e gli organismi parassiti in atto. 
Vengono effettuati da ditte specializzate in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei in relazione all’ubicazione 
dell’intervento. 

• Infezione da microorganismi 

• Tagli 

• Rischio chimico 

• Scivolamenti 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

I trattamenti invernali dovranno prevedere l'utilizzo di miscelati tra di loro con funzione preventiva prodotti 
anticrittogamici, prodotti insetticidi e prodotti apportatori di microelementi. I lavoratori dovranno essere abilitati e 
munito di apposito patentino. 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Scala a libro; 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Copricapo antiurto; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 

• Guanti per agenti chimici e batteriologici; 

• Visiera in policarbonato; 

• Scarpa alta SB forestale e stradale; 

• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W001 - Pericolo generico; 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 812. 
Denominazione: Copricapo antiurto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione: Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti per agenti chimici e batteriologici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: UNI EN 166. 
Denominazione: Visiera in policarbonato.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta SB forestale e stradale.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Cordoli e bordure 
I cordoli, o bordure, sono manufatti di finitura prefabbricati in calcestruzzo 
o in pietra artificiale, utilizzati come protezione per alberature, aiuole, 
isole spartitraffico, ecc.., per contrastare la spinta verso l'esterno del 
terreno. 
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Scheda II-1:  AREE A VERDE E ARREDO URBANO - Aree a verde - Cordoli e bordure - 
Ripristino cordoli 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.05.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di sostituzione degli elementi rotti e/o rovinati con 
altri analoghi. 

• Urti e compressioni 

• Investimento 

• Scivolamenti 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Giubbotto; 

• Elmetti di protezione; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Giubbotto.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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STRUTTURE IN C.A. 
 

Fondazioni superficiali 
Si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette, con riferimento alle opere di Ingegneria 
civile, quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna. 
In generale, le fondazioni non sono mai realizzate al livello originario del terreno perché, al fine di 
una necessaria durabilità, bisogna raggiungere almeno quegli strati di terreno che non risentono della 
variazione stagionale del contenuto d'acqua, che non sono interessati da fenomeni di gelo e che 
comunque sono al di sotto della coltre di terreno vegetale. Necessità statiche possono poi richiedere 
di raggiungere profondità ancora maggiori per attestarsi su uno strato di terreno di maggiore capacità 
portante. 
 
 

Plinti 
Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in 
particolare nel caso in cui il terreno resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una 
resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata il carico concentrato trasmesso 
dai pilastri. 
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da 
un reticolo di travi. Inoltre ogni collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di 
sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a ad un decimo del maggiore dei 
carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Fondazioni superficiali - Plinti - Manutenzione 
fondazioni 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.02.01.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e 
distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti per la 
diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista 
individuerà criteri e metodi dell'intervento che 
regolamenteranno il consolidamento. 

• Seppellimento, sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Gilet; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

Solai balconi e scale 
Fanno parte delle più generali "chiusure orizzontali" appartenenti all'apparecchiatura costruttiva 
all'interno delle quali svolgono il compito di assolvere alla sicurezza statica al fine di ripartire i 
carichi sulle travi perimetrali della struttura di elevazione dell'edificio. 
La struttura portante del solaio può essere realizzata in legno, in calcestruzzo armato o in acciaio 
con la presenza o meno di altri materiali (ad esempio elementi in laterizio o pani di polistirolo), con 
funzione prevalente di alleggerimento. 
 
 

Scale a soletta rampante 
La soletta rampante è un solaio inclinato che poggia su travi rettilinee orizzontali di piano e di 
interpiano. I gradini non hanno funzione portante.  
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Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Solai balconi e scale - Scale a soletta rampante - 
Consolidamento strutture scale 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.03.01.01 

Consolidamento 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Seppellimento, sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponteggi; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 

• Impianto idrico; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  

 • Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 
 

STRUTTURE IN ACCIAIO 
 

Opere in ferro 
Le opere in ferro trovano larga applicazione in edilizia. Oltre alle strutture le opere in ferro sono 
alrgamente diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc.. 
 
 

Cancelli e recinzioni 
Il cancello è un elemento costruttivo che viene collocato a delimitazione di un passaggio d'ingresso, 
carrabile o pedonale, per l'accesso ad una proprietà, costruzione, edificio o giardino. Possono essere 
anche motorizzati con controllo a distanza. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Opere in ferro - Cancelli e recinzioni - Zincatura e 
verniciatura 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.01.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o 
usura degli strati protettivi. L'intervento può essere integrato 
con lavori di saldatura per sostituzione delle parti deteriorate 
o a seguito di eventuale modifica. 

• Getti e schizzi 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Rischio chimico 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Scala a libro; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti monouso in vinile; 

• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• W001 - Pericolo generico; 
 

 

 
 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso in vinile.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Parapetti e ringhiere 
I parapetti in ferro delimitano balconi e terrazzi o superfici prospicienti il vuoto. 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN ACCIAIO - Opere in ferro - Parapetti e ringhiere - Zincatura e 
verniciatura 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.02.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o 
usura degli strati protettivi. L'intervento può essere integrato 
con lavori di saldatura per sostituzione delle parti deteriorate 
o a seguito di eventuale modifica. 

• Getti e schizzi 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Rischio chimico 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Scala a libro; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti monouso in vinile; 

• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• W001 - Pericolo generico; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura 
“CE”, in particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso in vinile.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio 

contesto 

 

All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti 

tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento 

successivo sull’opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici 

informazioni 

 

 

 

Elaborati tecnici 

 

Progetto definitivo/esecutivo 

 

Nominativo e recapito dei soggetti che hanno gli elaborati tecnici 

 
Committente 

 

Ragione Sociale Arena 4  

 

Sede Via delle vecchie Scuderie, 34 CAP 22077 

 

Comune Olgiate Comasco(Co) Tel.  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

e.mail  
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ALLEGATI: 
 
La sezione Allegati è relativa a ogni documentazione utile disponibile anche durante l’esecuzione 
dell’opera, quale: foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc. Essa sarà completata in 
particolare dal coordinatore per l'esecuzione 

 

Disegni di progetto 
 

 
Stralcio tavola di progetto – T.06_Palazzina servizi 

 

 
Stralcio tavola di progetto – T.08_Campi da Padel 
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Stralcio tavola di progetto – T.08_Palazzina servizi 

 
Stralcio tavola di confronto – T.10_Campi da Padel 
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Stralcio tavola di progetto – T.12_Campo polivalente 
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Documentazione fotografica 
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Vincoli connessi al sito 

 

I principali vincoli connessi al sito in relazione alle attività sopra elencate si possono così riassumere: 
1. Accesso all’area di cantiere e viabilità; 

 
1_Accesso all’area di cantiere, viabilità e presenza di persone 
La raggiungibilità del cantiere avverrà tramite una strada a doppia corsia, di dimensioni 
sufficientemente agevoli per quasi tutti i mezzi, con fondo cieco.  
Giunti in prossimità dell’ingresso del cantiere troviamo il parcheggio dell’impianto sportivo che potrà 
essere utilizzati per i veicoli privati degli operai, mentre i mezzi dovranno essere lasciati all’interno 
dell’area di cantiere adeguatamente recintata. 
 
Le zone di lavoro, dovranno essere ben evidenziate da cartellonistica (presenza cantiere, 
movimentazione mezzi ecc.) e opportunamente delimitate. 
Durante i lavori alcune parti del centro rimarranno in funzione. Per questo motivo durante le lavorazioni  
che caratterizzano il blocco principale (prima fase) verrà utilizzato il primo cancello (ingresso 1), che 
sarà preventivamente demolito e installato uno nuovo di cantiere per poter consentire l’accesso 
dell’autogru. Mentre l’altro cancello (ingresso 2) verrà utilizzato dal personale esterno per poter 
raggiungere le varie attività in funzione in modo tale da evitare interferenze. Durante le opere della 
seconda fase gli ingressi verranno invertiti. 
Queste attività sono anch’esse oggetto di intervento. Per questo motivo, in accordo con la proprietà, 
verranno stabiliti dei giorni per poter eseguire i lavori e le attività rimarranno chiuse. 
Dato che vi sono delle opere di scavo e vi è la presenza di personale esterno bisognerà provvedere alla 
chiusura degli scavi o allestendo tutte le opere provvisionali necessarie quali andatoie e passerelle, 
parapetti ecc. 
In corrispondenza degli accessi di cantiere saranno apposte le seguenti segnalazioni: 

• divieto d’accesso al personale non addetto; 

• segnali di pericolo, obbligo e divieto; 

• cartello di cantiere recante le indicazioni di norma e gli estremi delle ditte delle Imprese 
esecutrici e delle Imprese Subappaltatrici (in corrispondenza dell’accesso principale di 
cantiere); 

Sarà cura dell’impresa organizzare le varie fasi di lavoro in modo che i tratti interessati dalle opere di 
scavo siano, a fine giornata, il più ridotte possibile per creare il minor disagio possibile. Qualora per 
comprovate esigenze tale situazione non si possa verificare, le aree di scavo aperte dovranno essere 
adeguatamente segnalate e delimitate con cavalletti, nastro segnalatore ecc. DOVRA’ COMUNQUE 
ESSERE GARANTITO SEMPRE IL PASSAGGIO PEDONALE. 
La ditta esecutrice dovrà predisporre idonea cartellonistica che esporrà in corrispondenza degli accessi 
al cantiere. 
 
Per l’accesso e la viabilità del cantiere, qual ora sia necessario, l’impresa appaltatrice dovrà nominare 
un addetto che regolamenterà il traffico veicolare e pedonale durante l’attraversamento dei mezzi e/o 
addetti al cantiere. 
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Ingresso 1 

 
Ingresso 2 

 
 




